Politiche per l'inclusione sociale

     1° incontro (15/03/06):   Extracomunitari

(problematiche relative a diversa lingua, cultura, religione, istruzione; fenomeni di intolleranza e clandestinità)

1° fase, rilevazione della realtà:

(attività e servizi rispetto all'argomento in oggetto)

ente


attività/servizi

CISS


Segretariato sociale, interventi economici in caso di famiglie con minori o donne in maternità, assistenza scolastica, SAD, ricovero emergenza (convenzione con Comune di Domodossola)
1. Ossola: Segretariato Sociale, Servizio Sociale Professionale (adulti, coppie miste, famiglie), SAD (sino ad ora in caso di famiglie con minori), SET, affidi familiari, inserimento di minori in comunità, contributi economici in caso d’indigenza e copertura economica in merito ad inserimenti lavorativi protetti.



Comune di Verbania


Sportello informastranieri e segretariato, alloggi e sostegno alla locazione, sostegno economico, prima accoglienza con letti temporanei, promozione culturale



Comune di Domodossola
Pronta accoglienza, alloggio, lavoro, corso di cucina italiana e corso di italiano per badanti



Comune di baveno
Contributi economici e supporto negli inserimenti scolastici



ANOLF
Assistenza pratiche, assistenza lavoro, inserimenti scolastici



Caritas
Assistenza nella regolarizzazione, assistenza negli inserimenti scolastici, fornitura arredi, vestiti e materiale scolastico



AUSER
Informazione, intermediazione



CFPP 

Casa di Carità
Formazione (corso aiuto-cucina), inserimento lavorativo

ENAIP
Corsi di formazione, anche specifici per stranieri (es. tecniche turistiche rivolto a donne russe)



Coop. sociali
Soci lavoratori extracomunitari






2° fase, rilevazione dei bisogni 

       (elenco dei tre bisogni ritenuti preminenti)

ENTE


BISOGNI 

CSSV Verbania
1. Alloggio

2. Sostegno economico

3. Corsi di alfabetizzazione e cultura italiana per una maggiore integrazione e autonomia

Ciss Ossola
2. lavoro (in particolare femminile, es. badanti)

3. sostegno alle responsabilità familiari (in particolare della donna)

4. mediazione culturale a scuola e con le famiglie

Ciss Cusio
1. Alloggio (garantito anche con sostegno economico)

2. Dormitorio pubblico di pronta accoglienza

3. Decentramento informastranieri (anche itinerante)

Comune di Verbania
1. dormitorio

2. Educazione civica (e accompagnamento nei rapporti con istituzioni)

3. alloggio (garantito contro eventuali discriminazioni)

Comuune di Domodossola
1. alloggio

2. lavoro

3. accompagnamento nei rapporti con le istituzioni

Comune di Baveno
1. sostegno alle responsabilità familiari (in particolare della donna)

2. Alloggio (garantito in buone condizioni)

ANOLF
1. Alloggio (garanzia contro discriminazioni)

2. Socializzazione tra le diverse comunità di extracomunitari

3. Informazione sui diritti-doveri (ed.civica)

CARITAS
1. alloggio

2. sostegno economico e spirituale

3. educazione civica

CFPP 

Casa di carità
1. alloggio

2. lavoro

3. sostegno alle responsabilità familiari (in particolare della donna)

ENAIP
1. corsi di lingua italiana e di alfabetizzazione

2. alloggio

3. ambienti di socializzazione

CGIL
1. alloggio

2. sostegno economico

3. Alfabetizzazione

AVAP
1. alloggio

ASL
1. sostegno per l'alloggio e del reddito

2. formazione in antropologia culturale per la lettura dei bisogni 

3. trasmissione messaggi di educazione sanitaria (in forme atipiche

Coop. Sociali
1. lavoro

2. regolarizzazione

AUSER
1. dormitorio

2. alfabetizzazione

3. informazione sui diritti-doveri

UEPE
1. alloggio

2. lavoro

3. informazione sui diritti-doveri

3° fase, risposte ai bisogni maggiormente rilevati:

   (tra parentesi sono indicati alcuni degl'enti promotori di tali proposte)

1°  Alloggio - dormitorio

2°  Alfabetizzazione - ed. civica

3°  Lavoro

4°  Sostegno alle responsabilità familiari

Alloggio - dormitorio

Il bisogno di un alloggio è stato quello maggiormente rilevato, condiviso praticamente dalla totalità degl'enti presenti al tavolo. In particolare sono emersi due aspetti: 

· quello relativo alla prima accoglienza
· quello relativo alla locazione
La necessità di aumentare gli alloggi di prima accoglienza, garantendone e monitorandone le adeguate condizioni igienico-sanitarie (Comune di Baveno), potrebbe esplicarsi attraverso la presenza di dormitori pubblici (Ciss Cusio, Comune di Verbania e AUSER) o di alloggi temporanei di avvio (CGIL), ovvero strutture di accoglienza per il tempo strettamente necessario affinchè la persona possa rendersi autonoma. 

Tra le risorse ipotizzate vi è la ristrutturazione di edifici pubblici attraverso contributi di fondazioni bancarie, di comuni consorziati e con la collaborazione della Caritas Diocesana (Caritas) o l'incentivazione ai privati tramite sgravi fiscali sull'ICI o sovvenzioni economiche e garanzie. A questo si aggiunge la necessità di una gestione adeguata di tali alloggi, non limitandosi a fornire un mero spazio fisico in cui vivere, ma attuando una responsabilizzazione individuale per una risposta adeguata alle necessità sia individuali che sociali (Comune di Verbania e CFPP). Si ipotizza anche una assistenza/supervisione con personale istituzionale con funzioni di mediazione e controllo.

Per quanto riguarda gli alloggi definitivi, si ravvisa da più parti una duplice difficoltà:

di tipo economico, alla quale si può rispondere con sostegni alla locazione di natura economica o materiale, quali beni di prima necessità (Caritas),

di tipo socio-culturale, alla quale si può rispondere con un intervento comunale per la riduzione dell'ICI ai proprietari di immobili dati in locazione ad extracomunitari (Anolf e CFPP), nonché attraverso interventi di garanzia in accordo con i comuni e con la conf-edilizia per evitare fenomeni discriminatori quali la pretesa di caparre straordinarie e la diffusa diffidenza rispetto a soggetti extracomunitari, anche se in grado di mantenersi autonomamente (Anolf). 

Alfabetizzazione - Educazione civica

Il bisogno di una maggiore istruzione, soprattutto inerente alla lingua e alla cultura italiana, oltre che all'insieme dei diritti e dei doveri fondamentali, è stato rilevato dalla maggior parte degl'enti presenti al tavolo e riconosciuto unanimemente quale una delle necessità più importanti. 

Ad esso si è risposto in primo luogo attraverso la promozione di corsi di formazione e orientamento (Enaip), possibilmente distribuiti su tutto il territorio e non concentrati unicamente nei capoluoghi (Ciss Cusio), ideati tenendo conto, oltre che delle condizioni di accessibilità e fruibilità,  anche di una metodologia adeguata alle caratteristiche dell'utenza, privilegiando corsi brevi e strutturati a moduli, tipo ECDL (CSSV, Comune Verbania, ASL). 

Inoltre si è evidenziata la possibilità di forme di comunicazione e informazione alternative ai classici corsi effettuati su modello scolastico e in strutture apposite (ASL), da effettuarsi in contesti socializzanti, attraverso la promozione di attività sportive (Anolf) o individuando canali di comunicazione anche informali e indiretti, quali spazi negli esercizi commerciali frequentati da una clientela straniera. 

Si è in sintesi evidenziata l'esigenza di comprenderne gli aspetti socio-culturali (ASL), lo stile di vita e di pensiero, così da adattare forme e mezzi di comunicazione che si rendano più efficaci nel raggiungere e promuovere una maggiore conoscenza e un concreto scambio culturale quali strumenti privilegiati di integrazione e socializzazione. 

Lavoro

Il tema del lavoro riferito a soggetti extracomunitari rientra ovviamente entro un quadro molto più vasto inerente all'intero mondo dell'occupazione. In questa sede si è cercato di individuare delle peculiarità che potessero distinguere problematiche specifiche inerenti alla tipolgia in questione. In particolare è emersa la necessità di un'adeguata formazione (anolf, auser) rispetto alle mansioni svolte e di una maggiore conoscenza delle norme che regolano l'accesso e i contratti lavorativi, sia rispetto ai soggetti in cerca di lavoro, sia di coloro che si avvalgono della loro prestazione (anolf). Per favorire e garantire accessibilità e stabilità nel mondo lavorativo vi sono state sia proposte inerenti ad una maggiore mediazione tra domanda e offerta (comune Verbania), che chiama in gioco il centro per l'impiego quale attore fondamentale, sia incentivi socio-economici per favorirne l'inserimento lavorativo, quali borse lavoro (comune di Verbania), ovvero l'ipotesi di cooperative miste con prevalenza di soci stranieri (ciss cusio) con l'obiettivo di una maggiore autonomia economica e la possibilità di riservare parte dei profitti a fondi o interventi di mutua assistenza (cssv verbano), nel limite delle disposizioni previste per legge (coop. Sociali).

Sostegno alle responsabilità famigliari

Per quanto riguarda gli aspetti "tecnici" si è ritenuto l'argomento più adatto ad essere trattato congiuntamente alle tematiche relative ai minori o alla famiglia. Riguardo invece al suo carattere più generale  lo si è inquadrato nell'ottica di una mediazione culturale, che rimanda in gran parte alle considerazioni espresse in riferimento al secondo bisogno rilevato (alfabetizzazione ed ed. civica) soprattutto riguardo a canali informali di socializzazione e scambio culturale.
